Servizio di gestione  rifiuti urbani - Approvazione Piano Economico Finanziario trasmesso da ATO e della tariffa TARI per l'anno 2018.


IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che l’art. 1  della  L. n. 147/13 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)”, disciplina, tra l’altro,  la “tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi  del  servizio  di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore”;
- che ai sensi dell’art. 1 c. 683 della  L. 147/13, “Il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio  di  previsione,  le tariffe della TARI in conformita' al piano finanziario  del  servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto  che  svolge  il servizio stesso ed  approvato  dal  consiglio  comunale  o  da  altra autorita' competente a norma delle leggi vigenti  in  materia”;
- che ai sensi dell'art. 53, c.16, della Legge. 388/00, come modificato dall’art. 27, c. 8 della Legge 448/01, “il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, …. è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione…”;
- che ai sensi della legge regionale …..................le funzioni già esercitate secondo la normativa statale e regionale, dalle Autorità di ambito Territoriale Ottimale di cui all’art. 201 del D.Lgs. 152/2006 sono trasferite ai comuni che le esercitano obbligatoriamente tramite le Autorità servizio rifiuti;
- che con Determinazione Dirigenziale dell’ATO …............... è stata disposta l’aggiudicazione definitiva della gara avente ad oggetto: “procedura ristretta per l’affidamento in concessione del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani assimilati ai sensi dell’art. 202 del d.Lgs. n. 152 del 2006 e dell’art. 25, comma 4, del D.L. n. 1 del 2012”;
- che è stato stipulato il contratto di servizio per la gestione del servizio gestione integrata dei rifiuti tra ATO …......... e ….........;
Preso atto altresì della necessità di includere nella Tariffa di riferimento (TARI) per l’anno 2018 la somma di euro ….......... per servizi ulteriori e complementari connessi al contratto di gestione integrata dei rifiuti urbani;
Considerato che:
1. l’ATO …...... ha inviato il Piano Economico Finanziario del servizio rifiuti urbani per l'ambito di riferimento per l’anno 2018, comprendente la relazione descrittiva dei servizi di gestione e la tabella per il Comune di …........, inerente la Tariffa di riferimento anno 2018 predisposta ai sensi del D.P.R.  158/99, da integrare eventualmente con ulteriori importi previsti dal Comune e da approvare da parte dell’Assemblea dei Sindaci, ai sensi di legge;
· il corrispettivo per servizi di base ed accessori derivante dal Piano Economico Finanziario per l’anno 2018 è costituito dai seguenti importi:
servizi di base							€	…...
servizi accessori						€	 …...
iva del 10%							€	 -......
						Totale 		€	…....
· al suddetto Totale occorre aggiungere i seguenti importi predisposti :
	(quota contributiva ATO …......... 2018)				€	   …....
	accantonamento al F.do svalutazione Crediti 2018				€	   …...
	Servizi ulteriori e complementari				€	   …..........
							Totale		€	    ….....

· al suddetto Totale occorre togliere € …....... per il contributo del Ministero della Pubblica Istruzione ex art. 33-bis D.L. 248/2007, convertito in legge n. 31/2008 (Tari scuole);
· occorre approvare l’importo della Tariffa di riferimento (TARI) per l’anno 2018, così come di seguito determinata:
…................... = totale PEF euro …......;
Preso atto di quanto previsto dall'art.1, comma 529, Legge n. 147/2013 in tema di fabbisogni e costi standard relativamente al costo di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

Visto l’art. 13 c. 13 bis e c. 15 del D.L. 201/11, convertito con modificazioni nella L. 214/211, e smi che prevede: “A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione”;

Visto il D.P.R. n. 158/1999 (Regolamento recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani);

Viste le recenti modifiche normative di cui alla L. 68/2014 ed alla L. 208/2015;
 
Visto il vigente Regolamento del Comune di …..... per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI);

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in ordine a quanto previsto dall’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 rilasciata in data ………….. Prot………………….;

Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e in particolare gli artt. 42 (Attribuzioni dei consigli) e 134 (Esecutività delle deliberazioni) ;

Visto lo Statuto del Comune di …........;

Visti i pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente proposta;

DELIBERA

1) di approvare il Piano Economico Finanziario del servizio di gestione rifiuti urbani dell’ATO …....per l’anno 2018 e la relativa tabella per il Comune di ….............., inerente la Tariffa di riferimento anno 2018 predisposta ai sensi del D.P.R.  158/99;
2) di approvare la Tariffa di riferimento anno 2018 predisposta ai sensi del D.P.R. 158/99, per un importo complessivo di euro …....... comprensivo di IVA al 10%, del Fondo Svalutazione Crediti, (del contributo ATO) e di ulteriori servizi di gestione rifiuti;
3) di inviare il presente atto al Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 13 c. 13-bis e c. 15 del D.L. 201/11, convertito con modificazioni nella L. 214/211;
4) di inviare il Piano Finanziario e la relativa relazione al Ministero dell’Ambiente, Direzione Generale Rifiuti.


